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Rosaria, morta a 22 anni dopo l'intervento per dimagrire. Il post di Emma su twitter: ««Sono senza parole»




 
di Simone Pierini

«Ciao Rosaria [💔] Un bacio da parte mia e da tutta la #browncrew Sono senza parole.». Così su twitter Emma Marrone saluta Rosaria Lobascio, la ragazza di 22 anni morta nei giorni scorsi pochi giorni dopo esser stata operata in un intervento di riduzione del peso.

La cantante era un idolo della giovane che utilizzava un'immagine di loro due come foto profilo di Facebook. La studentessa di di Sala Consilina si era sottoposta ad un intervento di riduzione dello stomaco presso l'ospedale civile di Mercato San Severino (Salerno), e stava trascorrendo a casa la convalescenza.
  

Poi un malore risultato fatale seguito dalla denuncia ai carabinieri da parte dei genitori che hanno chiesto l'apertura di un'indagine per capirne le cause e le eventuali responsabilità. 
  

Tanti sono stati i messaggi di cordoglio sui social. Poche parole quelle scritte dalla sorella Paola, che resteranno però impresse per mostrare il dolore che sta provando: «Ogni secondo che passo senza di te è come se ricevessi mille stilettate al cuore...». 
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Rosaria, morta a 22 anni per dimagrire: quanti rischi dal chirurgo

di Ettore Mautone



Sradicata dalla vita a soli 22 anni per dimagrire e per vincere una grave obesità: è ancora sotto choc la comunità di Sala Consilina a seguito della morte della studentessa che, alcuni giorni fa, si era sottoposta ad un intervento chirurgico presso il vicino ospedale Curteri. «Vogliamo giustizia e risposte. Siamo abbattutati, arrabbiati, distrutti. Vogliamo la verità dalla Magistratura. Si indaghi a 360 gradi su questa vicenda», dicono i genitori di Rosaria Lobascio, deceduta nell'ospedale di Mercato San Severino. Intanto è bene sottolineare che si tratta di un intervento di chirurgia bariatrica, ossia un'operazione che modifica l'anatomia dello stomaco o dell'intestino per ridurre l'assorbimento del cibo e indurre subito sazietà. Un intervento nel novero di quelli indicati nelle grandi obesità e che consente di perdere decine e decine di chili nell'arco di alcuni mesi. «È una tragedia difficile da commentare avverte Emilio Manno, responsabile della Chirurgia bariatrica presso l'unità di Chirurgia generale del Cardarelli, uno specialista che ha all'attivo oltre 2 mila interventi di questo tipo in 7 anni - non conosco il caso ma ho letto le cronache. Una ragazza purtroppo giovanissima. Posso solo dire che l'operatore di quell'ospedale è degno di fiducia, ha esperienza in questo campo ed è attivo nell'ambito della Società scientifica italiana di Chirurgia. La chirurgia bariatrica è impegnativa non esente da rischi di complicanze anche gravi e sebbene statisticamente sconti una mortalità inferiore a quella dell'appendicite acuta registra eventi avversi a esito infausto non trascurabili. Nel caso specifico il tipo di intervento eseguito, una gastrectomia verticale (che elimina gran parte dello stomaco) può comportare una perforazione lungo la linea di sutura, la perdita di succhi gastrici e una sepsi. Ovviamente è solo un'ipotesi formulata in base alla mia personale esperienza».


